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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Verdi e radicali lanciano l’anagrafe degli eletti: «Uno strumento di trasparenza e democrazia»

Il taglio non basta, bisognerà
metterci mano ancora: non ba-
sta il taglio dei trasferimenti del
Casinò a Ca’ Farsetti e, di con-
seguenza, non basta il taglio del
bilancio comunale appena vota-
to con la variazione dello scorso
luglio.

Non è sufficiente ridurre da
107 a 99 milioni e mezzo di euro
il trasferimento dalle casse del-
la Casa da gioco a quelle del
Comune, perché il Casinò pro-
prio non ce la fa; bisogna scen-
dere verso più verso i 90 e co-
munque allontanarsi dai 100. E
quindi da qualche parte biso-
gnerà tagliare, visto che quel
che viene dalle sedi di Ca’ Ven-
dramin e Ca’ Noghera costitui-
sce il 20% della spesa corrente
del bilancio comunale.

Un doccia "tiepida" quella che
ha fatto ieri mattina il sindaco ai
suoi assessori; era fredda un pa-
io di settimane fa quando hanno
cominciato a girare le voci pre-
occupate sui problemi della Ca-
sa da gioco, nel frattempo si è un
po’ scaldata. Ma per più di qual-
cuno è stato comunque un colpo
duro da digerire perché i nuovi
tagli potranno colpire un po’ do-
vunque. Quel che Massimo Cac-
ciari non vuol sentire, infatti, è
una sequela di richieste di "trat-
tamento di favore" perché nes-
sun settore potrà essere rispar-

miato. Nei prossimi giorni gli
assessori si incontreranno con i
tecnici dei numeri e comince-
ranno a vedere come far qua-
drare i conti, e non sarà una
cosa semplice perché, per mille
motivi, il bilancio comunale è
già ridotto all’osso.

Cos’è successo al Casinò?
Niente di eccezionale e tutto.

Nel senso che c’è stata la crisi
economica globale che ha spilla-
to dalle tasche dei giocatori sol-
di che altrimenti avrebbero but-
tato sui tavoli verdi o infilato
nelle slot machine. La Casinò di
Venezia Spa, rispetto alle altre
case da gioco, se la cava anche
bene, ha detto ieri il sindaco, un
13% in meno rispetto al 2008 è
un risultato migliore di altri. Ma

i minori incassi si aggirano sui
25, 30 milioni in meno e quindi
la variazione di bilancio del Co-
mune approvata lo scorso luglio
non è più in linea con la situa-
zione reale: accettare di ridurre
il trasferimento da 107 milioni a
99 e mezzo non è più sufficiente.

Qualcuno ha fatto presente
che i cittadini potrebbero anche
seccarsi del fatto che si continua
a tagliare il bilancio del Comu-
ne, mentre non si taglia a suffi-
cienza il budget del Casinò che
prosegue con feste e sponsoriz-
zazioni. Ma se la Casa da gioco
non mostra lustrini e paillettes,
se non ha feste e luci (anche se
già sostituite con quelle a ri-
sparmio energetico), chi ci va
più a giocare?

Considerazioni teoriche a
parte ci sono anche motivazioni
tecniche che impediscono di se-
guire altre strade diverse da ul-
teriori tagli di bilancio: il Comu-
ne, proprietario della società,
potrebbe pure pretendere co-
munque almeno i 99 milioni e
mezzo preventivati a luglio, ma i
revisori contabili lo vieterebbe-
ro perché così si metterebbe in
crisi la Casa da gioco, e gli stessi
revisori direbbero no a nuove
ricapitalizzazioni sotto forma di
nuovi immobili. Non resta che
rimboccarsi le maniche e prepa-
rarsi a versare.

Elisio Trevisan

VIA CAVALLOTTI

Lite con coltello e violenza
sugli agenti: sardo in cella

IN GIUNTA

Budget da approvare entro fine dicembre
Passa l’atto di indirizzo con la tempistica

Tramontano definitivamente
le targhe alterne. Il piano sulle
limitazioni al traffico per la sta-
gione 2009-2010, votato ieri dal-
la Giunta comunale, ribadendo
le misure adottate lo scorso an-
no «evita di creare confusione ai
cittadini e sancisce definitiva-
mente la sconfitta della circola-
zione a targhe alterne». Lo ha
dichiarato l’assessore comunale
all’Ambiente, Pierantonio Bel-
caro, fautore della proposta av-
vallata poi dalla Giunta venezia-
na. Il provvedimento prende
spunto dall’analisi dei dati delle
emissioni rilevati in collabora-
zione con Arpav, individuando
una serie di azioni tra le quali il
contenimento delle emissioni
dei veicoli più obsoleti ancora in
circolazione. Le limitazioni, nel
periodo compreso tra il 12 otto-
bre 2009 e il 31 marzo 2010, sa-
ranno valide dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8 alle 18, e com-
porteranno il divieto di circola-
zione per i veicoli non catalizza-

ti nell'area del centro abitato
mestrino che sarà stabilita dalla
Direzione Mobilità. Dal divieto,
che sarà sospeso per tutti nel
periodo natalizio (dal 21 dicem-
bre al 6 gennaio 2010), come
l’anno scorso sono esclusi i resi-
denti nel Comune di Venezia,
ma nelle sole giornate di marte-
dì, mercoledì e giovedì, dalle
ore 10 alle 16. Rispetto alla
scorsa stagione restano inaltera-
te anche le deroghe, previste
per veicoli non inquinanti,
esclusivamente a Gpl, metano,
elettrici o ibridi, come anche
per auto con a bordo almeno 3
persone, veicoli in car sharing,
autobus, scuolabus, taxi, veicoli
al servizio di portatori di handi-
cap, mezzi utilizzati in occasio-
ne di cerimonie o per trasporto
di pasti per mense e comunità;
deroga anche per il soccorso
pubblico e in ogni caso per ur-
genze sanitarie, come per i mez-
zi pubblici di manutenzione di
emergenza, della Pubblica am-

ministrazione e delle Forze del-
l’Ordine nonché, con la dovuta
documentazione, per chiunque
debba utilizzare il veicolo per
recarsi al lavoro. «Abbiamo agi-
to su più fronti – spiega Belcaro
–, controllando i fumi di scarico
delle navi e delle caldaie, e ap-
punto limitando, quando neces-

sario, la circolazione veicolare.
A ciò si aggiunge sicuramente
anche la diminuzione del traffi-
co sulla tangenziale. Tutto que-
sto ha portato ad una costante
diminuzione dei valori inqui-
nanti, facendoci raggiungere un
buon risultato. Così, sulla base
del miglioramento della qualità

dell’aria – ha aggiunto l’assesso-
re – abbiamo deciso di mantene-
re inalterate le misure adottate
nelle precedenti stagioni».

Unica eccezione le domeni-
che ecologiche, che saranno so-
lo 2, nelle date del 24 gennaio e
del 21 febbraio 2010, per evitare
problemi visto che la terza sa-
rebbe caduta a marzo 2010, in
concomitanza con l’appunta-
mento elettorale. In tali giorni
vigerà il blocco totale della cir-
colazione, limitatamente
all'area centrale di Mestre men-
tre, d'intesa con Actv, saranno
applicate delle tariffe speciali
del biglietto a validità giornalie-
ra per la rete urbana di terra-
ferma. «Ci aspettiamo che an-
che la presidente della Provin-
cia dia questa impostazione al
Tavolo tecnico di zona – ha con-
cluso Belcaro –, considerati ri-
sultati, l’accordo con le varie ca-
tegorie, e soprattutto l’accetta-
zione e il rispetto di questi prov-
vedimenti registrato da parte
dei cittadini».

Daniele Duso

L’anagrafe degli eletti e dei nomi-
nati diventa una campagna politica a
tutti gli effetti. Dopo il presidente del
Consiglio comunale, Renato Boraso,
ne chiedono la creazione anche i Ver-
di e i Radicali. Il consigliere veneto
del Sole che ride, Gianfranco Bettin,
ha presentato una proposta di legge
regionale perché dalle parole ora si
passi ai fatti. Consultabile in internet,
e dunque alla portata di tutti, si trat-
terebbe di uno strumento di garanzia
della buona amministrazione e della
trasparenza, visto che fornirebbe ai
cittadini ogni informazione utile sulle
persone investite di responsabilità
istituzionali: dall’attività svolta, alla
dichiarazione dei redditi e allo stato
patrimoniale individuale e familiare,
dal conto delle presenze e assenze in
commissione e aula fino alle spese,
soltanto per citare le voci che notoria-
mente risultano di maggiore interesse
pubblico. In Municipio, il senatore ra-

dicale eletto nelle fila del Pd Marco
Perduca, il consigliere verde della
Municipalità di Mestre Davide Scano
ed il presidente dell’associazione Ve-
neto radicale Franco Fois, ieri hanno
spiegato il senso e gli
obiettivi dell’iniziativa.
«Si tratta di una prima
proposta contro la man-
canza di democrazia
che caratterizza il no-
stro sistema parlamen-
tare perché con le liste
bloccate gli elettori non
possono più scegliere
tra i candidati attraver-
so le preferenze e per-
ché i collegi sono molto
estesi: così vorremo re-
stituire alla gente un’ef-
fettiva possibilità di
controllo degli eletti e dei nominati»
ha detto Perduca. E mentre l’idea è
stata sottoposta all’attenzione di tutte

le forze politiche e potrebbe presto
sfociare pure in alcuni disegni di leg-
ge nazionali, a livello locale già da sei
mesi Scano ha provveduto a protocol-
larla nel parlamentino del centro città

senza però che si sia
ancora arrivati alla di-
scussione e ad un voto.
«Sarebbe una modalità
di chiarezza e persino
di autodifesa che sareb-
be stato molto utile al
tempo della notizia sui
premi a coloro che era-
no chiamati dirigenti
regionali e invece era-
no soltanto degli uomi-
ni dello staff di espo-
nenti politici» ha sotto-
lineato. Secondo Fois
altresì un modo molto

utile per poter arrivare al voto con le
idee chiare. «Avere la possibilità di
valutare un profilo e soprattutto il la-

voro svolto nel corso del mandato aiu-
terebbe i cittadini a capirci di più e ad
assumere più consapevolmente le
proprie scelte quando si tratta di pre-
miare o meno un candidato in cabina
elettorale». A livello cittadino nel-
l’anagrafe potrebbero essere archi-
viate tutte le informazioni relative al-
le società municipalizzate con i relati-
vi componenti, compensi e rendimen-
ti ma anche i dati sulla proprietà, il
bilancio, gli incarichi, le gare, le con-
sulenze esterne. Ad avviso dei promo-
tori, la privacy in questo caso non
potrebbe essere un’obiezione. «Di si-
curo non chiediamo di pubblicizzare
delle informazioni sensibili come lo
stato di salute della singola persona,
ma tutte quelle che già ora sono di
dominio pubblico, senza poter essere
agevolmente conosciute, in maniera
aggregata, dalla popolazione».

Alvise SperandioGianfranco Bettin

LOTTA ALLO SMOG

Una domenica senz’auto a Mestre: quest’anno saranno due anzichè tre

A far scattare la sirena delle volanti è una chiamata al 113
che segnala una lite furibonda in via Cavallotti fra due
uomini, uno dei quali armato di coltello. Sono quasi le dieci
dell’altra sera. Quando le pattuglie arrivano sul posto trova-
no effettivamente due individui che si stanno fronteggiando:
il più aggressivo, quello che impugna la lama, risulterà
essere Giovanni Hrvo, 32 anni, cagliaritano. Bersaglio della
sua cruenta invettiva è un nordafricano, il quale viene per-
cosso ripetutamente anche quando i poliziotti tentano di
sedare il bisticcio pare scoppiato per banalissimi motivi. Ma
Hrvo non sente ragione e rivolge la sua rabbia e la sua
collera contro gli uomini in divisa. Non è facile calmarlo e
soprattutto disarmarlo. Tanto che uno degli agenti deve
andare al pronto soccorso per farsi medicare alcune esco-
riazioni giudicate guaribili in una settimana. Per il sardo
inevitabili le manette: deve rispondere di una sfilza di reati
quali resistenza, minaccia, lesioni a pubblico ufficiale, e
porto di oggetti atti a offendere. Rinchiuso in una cella del
carcere di Santa Maria Maggiore è ora a disposizione della
magistratura.

La crisi "morde" il Casinò, stangata per il Comune
Leminori entratedella casadagiococostringeranno l’Amministrazioneaprocedere conulteriori pesanti tagli al bilancio

La città ha bisogno di risolvere
problemi che attengono alla qua-
lità della vita dei suoi abitanti.
Parte dei suoi cittadini è stata
espropriata dei luoghi in cui da
generazioni ha le proprie radici.
Gli abitanti di Venezia sono or-
mai soffocati da una monocultu-
ra turistica che con le sue logiche
speculative li costringe a subire
o a scappare per sopravvivere.

Un intero quartiere come
quello di via Piave contiguo al
centro di Mestre, è ormai in ma-
no agli extracomunitari che han-
no determinato un crollo dei
prezzi delle proprietà, una situa-
zione di degrado e di disordine
pubblico con il conseguente eso-
do dei residenti.

Porto Marghera sta attraver-
sando una gravissima crisi occu-
pazionale le cui conseguenze ri-
cadranno anche sulle future ge-
nerazioni. Queste questioni sono
da decenni all’ordine del giorno:
quali risposte ci sono state date?
Sono facce di una stessa meda-
glia l’incapacità di mettere in
moto un meccanismo di sviluppo
economico e sociale del territorio
che vada nella direzione di mi-
gliorare la vita dei nostri concit-
tadini in una città che peraltro ha
le potenzialità per farlo.

La città di Venezia e Mestre ha
bisogno di una nuova classe diri-
gente politica che sia l’espressio-
ne della società civile,che sappia
uscire dalle logiche di partito e
che senza compromessi e inte-
ressi personali si metta a disposi-
zione della città. Per il bene della
città si devono rompere i cliente-
larismi stratificatisi in decenni
che impediscono ogni scelta in-
novativa e di sviluppo del territo-
rio. Deve saltare il “tappo”.

La nostra città mai come oggi
sta vivendo una situazione di di-
sagio accompagnata da una gran
voglia di cambiamento. Uomini e
donne, che mai prima avevano
fatto politica, hanno deciso di in-
teressarsi della loro città, met-
tendoci l’impegno personale e la
propria faccia. Questa è la vera
forza che può dare una svolta alla
città, costruiamo senza pregiudi-
zi un grande movimento cittadi-
no, nel quale far confluire tutte le
istanze di rinnovamento.

La nuova classe dirigente do-
vrà essere fuori dalle logiche dei
partiti e trarre la sua forza non
da accordi di vertice ma dal con-
senso popolare ed essere soste-
nuta da un blocco sociale che ne
garantisca l’autonomia. Deve
avere la testa a Mestre, pensare
all’intera città e puntare allo svi-
luppo economico e sociale della
città.

*presidente associazione
Una Grande Città

ELETTROSMOG

(al.spe.) «I dati che ha indicato il presidente del consiglio comu-
nale non sono corretti. Non è vero che a bordo del tram ci sarà un
pericolo per la salute dei conducenti e dei passeggeri. Infatti
tutte le rilevazioni che abbiamo condotto sulle analoghe carrozze
di Padova in presenza degli organismi ufficiali deputati ai con-
trolli hanno evidenziato valori pari a 1,7 microtesla (che è l’unità
di misura dei campi elettromagnetici, ndr)». Così, la responsabi-
le commerciale per il mercato italiano della holding francese
Lohr, che costruisce il mezzo di trasporto, Radovana Gerard,
replica a Renato Boraso, che ha scritto al sindaco Massimo
Cacciari chiedendo chiarimenti sui valori dell’elettrosmog del
veicolo che si avvicina a grandi falcate al presercizio. «Le stime
riferite si rifanno ad alcuni articoli comparsi nella città del Santo
alla fine dello scorso anno che poi si sono dimostrate infondate
sulla base di precise verifiche del ministero delle Infrastrutture,
Università, Asl e Arpav. Preme sottolineare, inoltre, che i valori
effettivamente riscontrati risultano ampiamente inferiori ai li-
miti previsti dalla regolamentazione europea, la quale parla di 16
microtesla, e da quella italiana, che dal canto suo prevede un
massimale superiore di cinque volte su questo ultimo». Il presi-
dente del Consiglio comunale, con la consulenza in materia di
Michele Boato, aveva fatto riferimento a un elettrosmog di 40-45
microtesla in partenza, una media di 8-12 in corsa durante il
tragitto e di 3 alla fermata, sostenendo che la normativa nazio-
nale fissa il limite di 6 mentre in ambito veneto si scende
addirittura fino a 0,2. «Questi riferimenti legislativi sono sba-
gliati. Soprattutto c’è da dire che il tribunale amministrativo
regionale già da qualche tempo ha implicitamente ritenuto
abrogata la legge regionale 27/1993 a seguito dell’entrata in
vigore della nuova legge quadro sulle protezioni dalla sovrae-
sposizione a campi elettrici, magnetici, elettromagnetici». Ge-
rard ribatte decisa a Boraso. «I controlli sono già stati effettuati
in molte occasioni e vorrei ricordare infine che questo tipo di
tram già circola in vari altri paesi europei».

La Lohr replica a Boraso
«Tram, valori nella norma»

L’ingresso del Casinò di Ca’Noghera

(m.f.) I conti del Comune
fanno fatica a tornare e la ri-
duzione prevista delle entrate
dal Casinò costituisce un pro-
blema di non facile soluzione.
Ciò significa che per mante-
nere l’equilibrio dei conti bi-
sognerà ancora tagliare sulle
spese di gestione. E, soprat-
tutto, occorrerà prepararsi ad
un 2010 che non sarà affatto
roseo perché le difficoltà at-
tuali sembrano destinate a
permanere anche il prossimo
anno.

Il tema è stato affrontato
nella seduta di giunta di ieri,
al termine della quale il sin-
daco ha chiesto ai suoi asses-
sori il silenzio totale su quan-
to si è detto nel corso della
riunione. Prima cosa, è stato
approvato un atto di indirizzo
con il quale la giunta si impe-
gna ad approvare il bilancio

di previsione 2010 entro la fi-
ne di novembre, in modo che
il consiglio comunale possa
dare il via libera entro il 31
dicembre.

«È un passaggio formale -
spiega l’assessore al Bilancio,
Michele Mognato - con il qua-
le viene fissata una serie di
date per gli adempimenti e si
dà l’ordine ai dirigenti di pre-
disporre i conti di ciascun di-
partimento».

Ma anche ai conti 2009 sa-
rà necessaria una correzione
e questo sarà l’oggetto del-
l’assestamento di bilancio,
che il Testo unico degli enti
locali prevede debba essere
approvato entro il 30 novem-
bre. Ci sono però solamente
una ventina di giorni per la
verifica degli equilibri.

Oltre alla riduzione di en-
trate dalla convenzione con la
casa da gioco, pesa in modo

particolare il mancato "risar-
cimento" da parte dello Stato
per la perdita delle entrate da
Ici prima casa: si tratta di 3
milioni e 200mila euro del
2008 e 4 per il 2009 che com-
pariranno in bilancio come
crediti.

«Non è certo una novità -
aggiunge Mognato - anche se
sembra che al ministero ci
abbiano attribuito fondi per
circa 11 milioni».

Quanto all’indebitamento,
grazie ai tassi di interesse che
sono rimasti bloccati, la situa-
zione non dovrebbe essere
mutata drasticamente rispet-
to al 30 giugno, data dell’ulti-
mo rapporto trimestrale sulle
finanze comunali. Il costo in
percentuale delle operazioni
in derivati è stato dell’1.12
per cento sul debito del co-
mune, il cui interesse medio
totale è del 5.51 per cento.

(s.c.) Cartelli turistici divelti, striscioni pub-
blicitari spaccati e gettati in acqua, sporcizia e
degrado. Forte Marghera alla mercè dei van-
dali. A denunciare gli episodi di teppismo è
Pietrangelo Pettenò, amministratore di Marco
Polo System (la società di diritto comunitario
che per conto del Comune di Venezia cura la
promozione e la gestione di Forte Marghera)
secondo il quale questi atti teppistici sarebbe-
ro la conseguenza dell'isolamento nel quale

una parte dell'amministrazione sembra voler
tenere questo gioiello dei forti trincerati di
Mestre.

Gioiello, si ricorda, di proprietà del Comune
che ne occupa gli spazi per manifestazioni
estemporanee. In questi giorni è presente in-
vece “Krossing-Immagnodromo”, evento col-
laterale della Biennale che ospita oltre cin-
quanta fra artisti e performer. E che, secondo
Pettenò, subirebbe le resistenze da parte del-
l’amministrazione Comunale. «Amministrazio-

ne confusa – spiega – che cerca di indire un
bando per la gestione di questi spazi, ma poi
crea di fatto l’impossibilità di usarli, allonta-
nando così gli investitori». Sembra che i vigili
urbani e l’ufficio Pubblici spettacoli opponga-
no alle attività notturne un “atteggiamento di
resistenza”.

«Oltre alla Salvaguardia che tutela questo
forte che ha dato in deroga la possibilità di fare
manifestazioni notturne – spiega ancora Pette-
nò – la resistenze arrivano dai vigili che conte-

stano il superamento dei limiti di inquinamen-
to acustico. Questa è zona classificata come il
parco di San Giuliano: per fare qualsiasi cosa
bisogna chiedere il permesso e la deroga. Noi -
continua - riteniamo utile che anche di sera la
popolazione possa recarsi al forte, per render-
lo non solo più vivo, ma anche più sicuro».
Piccoli eventi compatibili, ma anche una pista
ciclopedonale o una sistemazione più consona
alla bellezza dell’area che all’oggi, spiegano,
sembra ancora abbandonata a sé stessa.

SEGUE DALLA PRIMA

Serveunanuova
classedirigente fuori
dalle logichedipartito

Suinternet tutte
le informazioni
relativeall’attività
svoltainambito
istituzionale

Aria più pulita, addio targhe alterne
Il Comune conferma anche quest’anno lo stop alle auto non catalizzate. Previste 2 domeniche ecologiche

LA PROTESTA DI PETTENÒ (MARCO POLO SYSTEM)

ForteMarghera tra sporcizia, degrado e vandalismi: «Colpa dell’isolamento a cui ci costringe il Comune»


